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Oggetto: Chiarimenti sull’ “accesso civico” e l’ “accesso civico generalizzato”

Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e
sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque
ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi
giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5-bis del medesimo decreto
legislativo.

Tale disposizione si esplica in diverse tipologie di accesso: l’accesso civico e l’accesso
generalizzato.

L’accesso civico

L’accesso civico è circoscritto ai soli atti, documenti e informazioni oggetto di obblighi di
pubblicazione.

Una peculiarità dell’accesso civico si ravvisa nel fatto che in capo al richiedente non vi sia alcun
onere di motivare l’istanza di accesso e questa circostanza trova la sua ratio nel fatto che oggetto
della richiesta di ostensione siano proprio quei documenti che devono essere pubblicati, ex lege,
dalle Pubbliche amministrazioni all’interno dell’apposita sezione "Amministrazione trasparente"
presente sui siti istituzionali di ciascuna di esse. Trattasi, dunque, dell’accesso a quegli atti e a quei
documenti di per sé pubblici ed in quanto tali conoscibili e fruibili gratuitamente da parte di “ogni
cittadino”.

L’accesso civico generalizzato

L’accesso generalizzato è esercitabile relativamente ai dati e documenti detenuti dalle pubbliche
amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli per i quali non sussista uno specifico obbligo di
pubblicazione.





L’accesso civico “generalizzato” si estrinseca nell’ espressione più alta del diritto
all’informazione del cittadino.

I limiti all’accesso civico generalizzato

In via generale l’accesso civico può essere rifiutato dalla P.A. nel caso in cui il diniego sia
necessario al fine di tutelare o un particolare interesse pubblico, si pensi alla sicurezza pubblica;
alla sicurezza nazionale; alla difesa e alle questioni militari; alle relazioni internazionali.
L’accesso civico può essere, altresì, rifiutato dalla P.A. nel caso in cui il diniego sia necessario al
fine di tutelare un particolare interesse privato, si pensi alla protezione dei dati personali, in
conformità con la disciplina legislativa in materia o alla libertà e la segretezza della corrispondenza.
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